Schema di dichiarazione sostitutiva di certificazione   -  Allegato 3)

DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ SOTTOSCRITTO TRA L’UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI NAPOLI E L’ENTE PARCO NAZIONALE DEL VESUVIO IN DATA 5 SETTEMBRE 2003

Spett.le




Ente Parco Nazionale del Vesuvio




Via Palazzo del Principe – Palazzo Mediceo




80044 – Ottaviano




(Na)

Avvertenza: La successiva dichiarazione deve essere resa dall’imprenditore individuale, da tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza se trattasi di società di capitali, da tutti i soci se se trattasi di società in nome collettivo, dai soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, da coloro che rappresentano stabilmente l’impresa nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all’art. 2506 c.c.

Il sottoscritto _________residente nel Comune di ______Provincia___________Via /Piazza____________________nella qualità di (titolare della impresa ___________o legale rappresentante dell’impresa con sede nel Comune di ___________Provincia ____________Via/Piazza ____________________con codice fiscale numero ____________e con partita Iva numero  _______________telefono _____________fax _________) consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi , ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n° 445 le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre le sanzioni amministrative previste per le procedure relative agli appalti di servizi, 

si impegna:   

1. a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori.

2. a denunciare immediatamente alle forze di polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.).

3. a comunicare, in caso di aggiudicazione, ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari;

dichiara:

4. che l’impresa non si trova in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alle gare;

5. che l’impresa qualora aggiudicataria dei lavori si impegna a trasmettere alla stazione appaltante copia dei modelli DM 10 , F 24 nonché copia dei mod. 770 relativi agli ultimi tre anni , nonché informazioni sul numero dei lavoratori da occupare, le loro qualifiche ed il criterio di assunzione.

6. di essere stato informato che la mancata osservanza dell’obbligo di denunciare ogni interferenza o illecita situazione comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 3 u.c. del protocollo di Legalità.

Data,









Firma leggibile

Avvertenza : allegare fotocopia del documento di identità , in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti ( art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n° 445). In tal caso le firme non dovranno essere autenticate.

